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schede per la riflessione


SCHEDA N. 9
PADRE LUIGI TESTIMONE DEL SUO TEMPO
1. Introduzione
Ogni cristiano ha ricevuto con il Battesimo una chiamata personale per essere testimone, nel suo tempo e nella vita delle opere del Signore. In altre parole, il cristiano non è un privato che coltiva la sua vita in vista di una salvezza che riguarda solo lui. Egli vive una storia di salvezza che unisce tutti i credenti e che, come ogni storia, è fatta di avvenimenti di cui Dio ha intessuto la vi cendaumana, perché dalla creazione giunga alla risurrezione, secondo il progetto del Vangelo. I credenti hanno memoria del passato, per rinnovare il presente, in cui scorgano i segni dell’azione di Dio.

2. Tempo di preghiera
Salmo 104,1-10

La storia d’Israele è intessuta degli interventi di Dio, come pure la nostra storia attuale. Bisogna avere memoria di quanto è avvenuto per vivere la profezia nel mondo d'oggi.
Lodate il Signore e invocate il suo nome, 

proclamate tra i popoli le sue opere. 

Cantate a lui canti di gioia, 

meditate tutti i suoi prodigi. 

Gloriatevi del suo santo nome: 

gioisca il cuore di chi cerca il Signore. 

Cercate il Signore e la sua potenza, 

cercate sempre il suo volto. 

Ricordate le meraviglie che ha compiute, 

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca: 

voi stirpe di Abramo, suo servo, 

figli di Giacobbe, suo eletto. 

È lui il Signore, nostro Dio, 

su tutta la terra i suoi giudizi. 

Ricorda sempre la sua alleanza: 

parola data per mille generazioni, 

l’alleanza stretta con Abramo

e il suo giuramento ad Isacco. 

La stabilì per Giacobbe come legge, 

come alleanza eterna per Israele.

3. Lettura biblica 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19,41-48)

Gesù chiama i suoi contemporanei a riconoscere i tempi della manifestazione di dio, perché questo serve alla pace. Non saperli leggere porta alla rovina.

Quando fu vicino, alla vista della città, pianse su di essa, dicendo: "Se avessi compreso anche tu, in questo giorno, la via della pace. Ma ormai è stata nascosta ai tuoi occhi. Giorni verranno per te in cui i tuoi nemici ti cingeranno di trincee, ti circonderanno e ti stringeranno da ogni parte; abbatteranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata visitata".

Entrato poi nel tempio, cominciò a cacciare i venditori, dicendo: "Sta scritto: 

La mia casa sarà casa di preghiera. 

Ma voi ne avete fatto una spelonca di ladri! ". 

Ogni giorno insegnava nel tempio. I sommi sacerdoti e gli scribi cercavano di farlo perire e così anche i notabili del popolo; ma non sapevano come fare, perché tutto il popolo pendeva dalle sue parole.

4. Testimonianza di Padre Luigi

(Biasutti, Padre Luigi Scrosoppi, Udine 1979, cap. I)

"Nei suoi primi anni di sacerdote, il p. Luigi coltivava seriamente l’idea di farsi cappuccino… Il nuovo convento era a quattro passi della Casa delle Derelitte. Che don Luigi fosse francescano nel profondo dell’anima, nessun dubbio… Perché non si fece cappuccino? Eppure non era affatto d’indole indecisa e volubile…Già nel luglio del 1830 aveva tenuto un sermone sui caratteri della carità. E la carità lo chiamerà a gran voce lungo il1831. Quell’anno, infatti, scoppiò anche in Friuli una prima epidemia di colera. I bisogni aumentavano, le orfanelle si moltiplicavano. "Chiedevano pane e non c’era chi lo spezzasse loro". E fu così che don Luigi al gemito dei poveri e sul Calvario della carità, immolò le accarezzate aspirazioni monastiche".

(Tinti, Memorie del P. Luigi Scrosoppi, cap. VI, pag. 68-69)

"Nell’anno 1855 il fatale morbo del colera invase di nuovo anche il Friuli. Il Padre Luigi, in previsione del flagello, aveva già fatto istruire dai medici le Suore sul modo di prestare le loro cure ai colpiti dal fiero morbo, e quindi accolse con tutta larghezza di cuore le tante e calde istanze fattegli dall’autorità civile perché volesse spedire le sue Figlie all’assistenza dei colerosi, sia in città, come nelle ville circostante… Aveale di già il P. Luigi premunite contro i pericoli ch’esse potrebbero incontrare, e istruite dei mezzi che pietà e prudenza suggeriscono per superarli; con tutto ciò egli andava spesso a visitarle nei varie luoghi ove si trovavano, e per informarsi della loro salute e per infondere in esse nuovo coraggio di mezzo a quelle difficili e luttuose circostanze. Ecco quanto ci fa sapere una Suora anziana… " Se avveniva che qualcuna di noi dovesse portarsi in case ove la religione fosse poco rispettata, il P. Luigi ci raccomandava: Ricordatevi, figlie, che ove ora andate non vedrete né un Crocifisso, né altra cosa benedetta; tuttavia coraggio, e il Signore vi assisterà e benedirà le vostre fatiche".

5. Riflessione biblico-teologica

Nel Vangelo leggiamo che Gesù rimprovera i suoi contemporanei perché non sanno riconoscere i "segni dei tempi": in pratica, non riconoscono i tempi messianici. Per gli ebrei era importante riconoscere questi segni, perché significava riconoscere il Messia, il Cristo. E soprattutto accoglierlo. La storia di Israele si era sviluppata in modo tale da portare a Gesù: Però riconoscerlo e accoglierlo richiedeva impegno, fatica, studio e preghiera. E soprattutto cambiamento di vita.
La Chiesa sa di essere il risultato di una storia di salvezza che si è compiuta con Gesù Cristo, non come conclusione ma nel senso che ha raggiunto la sua maturità, di cui noi oggi tutti godiamo. Ci troviamo nella "pienezza dei tempi" per poter scegliere ciò che è buono, giusto e degno di onore. C’è una pista infallibile che conduce direttamente al traguardo: la scelta della carità, dell’impegno per chi ha bisogno. È questa la strada che accelera, se così si può dire, la venuta del regno. Di Dio.
La via della carità è il segno dell’intelligenza cristiana nel valutare sapientemente i tempi ed anche la via maestra per l’annuncio del Vangelo. Esso richiede senz’altro che qualcuno parli, scriva, comunichi, elabori, ma se manca la via della carità, tutto resta solo parola ed astrattezza. Nella vita di Padre Luigi noi abbiamo il segno di una grande sapienza, quello della carità senza confini. È la strada dell’annuncio del regno di Dio il segno concreto della sua presenza. Di lì passa la salvezza del mondo.

6. Per il lavoro di ricerca

1. Il cristiano non è estraneo alla storia del mondo. In che modo vogliamo rendere visibile la nostra presenza e rendere attuale il Vangelo?

2. Si dice spesso che la Chiesa non è al passo con i tempi: In che cosa consiste la doverosa modernità della Chiesa?
7. Preghiera finale

O Dio, che nell’amore verso di te e verso i fratelli hai compendiato i tuoi comandamenti, fa’ che ad imitazione di san Luigi dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, per essere da te benedetti nel regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. Amen.
PAGE  
1
Suore della Provvidenza di San Luigi Scrosoppi


